
Tangenti a Salerno 
Arrestato Todini 
«re del cemento» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. 1 carabinieri lo 
hanno arrestato nell'abitazio
ne di Roma poi lo hanno por
tato nel carcere salernitano di 
Fuomi dov'è stato posto in 
•isolamento» in attesa dell'in
terrogatorio. Franco Todini, 59 
anni, originario di Todi, ma re
sidente a Roma, uno dei «re del 
cemento», la sua società e tra 
le prime venti d'Italia, ù stato 
colpito da un ordine di cattura 
firmato dai magistrati salerni
tani che stanno indagando sul
l'appalto dell! superstrada 
«Fondovalle Calore», un lavoro 
pubblico di 200 miliardi, finan
ziato in base alla legge 64, nel 
quale si ipotizzano i reati di 
corruzione, turbativa di gara e 
falso in atto pubblico. 

Il 23 luglio scorso erano fini
te in carcere altre sei persone, 
Giuseppe Parente, sindaco Pds 
di Bellosguardo, Pasquale Si
lenzio, segretario della comu
nità montana ed ex sindaco 
socialista di Eboli, Vittorio Zol-
dan, un imprenditore che as
sieme alla Todini ed alla «Con
dotte» ii era aggiudicato l'ap
palto, il sindaco democristiano 
di Sicignano degli Albumi, Pa
squale luzzolino, l'ingegner 
Mario Inglese (questi ultimi 
due hanno ottenuto gli arresti 
domiciliari) e Radale Galdi, in
gegnere che ieri si è visto noti
ficare in carcere un nuovo or
dine di cattura che ipotizza il 
reato di corruzione, accusa 
che si aggiunge a quelle di as
sociazione per delinquere, 
abuso di ufficio patrimoniale, 
tentata truffa, falso ed altri rea
ti. 

La vicenda riguarda la co
struzione di una superstrada 
da realizzare lungo il fondo 
valle del fiume Calore. Il finan
ziamento arrivava dalla legge 
64 (quella che ha stanziato 
migliaia di miliardi nell'illuso
ria speranza di c e a r e occupa
zione). Progettisti del'opera 

(con una parcella che pare sì 
sia attestata sui due miliardi) 
Franco Amatucci e Raffaele 
galdi, soprannominati i «supe-
ringegneri», per i numerosi in
carichi ricevuti negli ultimi an
ni. Dopo un sequestro di carte 
presso lo studio dei due pro
fessionisti (il 19 maggio), il 23 
luglio ci sono stati gli arresti. 

L'inchiesta salernitana, se
condo alcune indiscrezioni, 
avrebbe anche qualche colle
gamento con le vicende mila
nesi. Infatti uno dei tre sostituti 
procuratori che indagano sulla 
vicenda, Luigi D'Alessio, s! è 
recato a Milano per due giorni, 
dove ha incontrato il collega 
Antonio Di Pietro. Il prolunga
mento della tangenziale di Sa
lerno, da Potecagnano ad 
Agropoli e la copertura del 
trincerane ferroviario, gli ap
palti sono all'esame dei giudi
ci. E' solo una coincidenza, ma 
in questi due lavori fi interessa
ta la Cogefar-Impresit finita an
che neh inchiesta milanese. 

Lavori per mille miliardi, 
questo fi il bussinis del «ce
mento pubblico» nel salernita
no, ai quali vanno aggiunti i 
miliardi della ricostruzione. 
Una massa di denaro che negli 
ultimi anni, fanno rilevare in 
una interrogazione 13 parla
mentari del Pds, tra cui De Si
mone, Nardone, Bassolino ed 
Impegno, sono state finanziate 
e realizzate dalla Regione. 
Anas, altri enti spesso con de
cisioni «assunte fuori dalle as
semblee elettive». Per questo i 
parlamentari chiedono ai mi
nistri del Bilancio, porgli inter
venti nel Mezzogiorno, dei La
vori Pubblici e dell'Interno se 
non ritengono opportuno no
minare una commissione di 
indagine sui lavori finanziati 
attraverso la legge 64, se non 
sia opportuno un accertamen
to delle procedure seguite per 
realizzare le opere pubbliche 
finanziate dallo Stato. 

L'accusa ai parlamentari 
è del senatore della Lega 
Ottaviani: non viaggiano 
e si fanno restituire i soldi 

Spadolini: escludo che sia 
successo a Palazzo Madama 
Napolitano: generalizzazioni 
negative e ingiuriose 

«L'onorevole truffa sul treno» 
Indagine sui rimborsi-viaggio 
«Alcuni deputati e senatori si fanno rimborsare i ta
gliandi dei vagoni letto e intascano i soldi». L'accusa 
è del senatore leghista Ottaviani che per dimostrare 
la veridicità dell'accusa è andato alla stazione e si è 
fatto rimborsare. Immediata inchiesta dei questori 
di Camera e Senato. Napolitano: «Rispondere con 
comportamenti responsabili». Spadolini: «Mi rifiuto 
di credere che sia accaduto a Palazzo Madama». 

MARCELLA CIARNELLI 

kssl ROMA. Una «chiusura per 
ferie» tormentata quella dei Pa
lazzi della politica. Come se 
non bastassero gli avvenimenti 
intemazionali e di casa nostra, 
a rendere il clima più teso ci ha 
pensato il senatore leghista 
Achille Ottaviani che l'altro ieri 
se n'è andato alla stazione Ter
mini, ha presentato all'apposi
to sportello il biglietto per un 
vagone letto Milano-Napoli-
MiTano rilasciatogli (cosi come 
previsto) gratuitamente dal 
Senato e ha intascato 302,500 
lire in cambio della semplice 
affermazione che per motivi 
personali non poteva più effet
tuare il viaggio. Volendo sareb
be poi potuto partire in acreo o 
con un treno. Per usufruire di 
questi servizi un parlamentare 
non ha bisogno dei tagliandi 
per i servizi aggiuntivi. Una «di
mostrazione sul campo» che a 
dire del senatore leghista rical
cherebbe pari pari il compor
tamento di molti suoi colleghi 
che, in questo modo, riuscireb

bero ad «arrotondare» lo sti
pendio anche di oltre quattro 
milioni purché abbiano l'ardi
re di farsi rimborsare otto «wa
gon lits» con destinazione la 
più lontana da Roma. 

La «dimostrazione» del sena
tore Ottaviani ha suscitato sgo
mento e scalpore a Palazzo 
Madama e a Montecitorio. Ma 
non solo. La minima possibili
tà che un senatore o un depu
tato della Repubblica possa ri
correre a un simile imbroglio 
per intascare un po'di danaro 
ha fatto scattare due inchieste 
parallele alla Camera e al Se
nato da parte dei questori cui 
spetta il compito di indagini di 
questo tipo. Aspettando i risul
tati , che dovrebbero aversi in 
tempi rapidi dato che i rimbor
si possono essere ormai fatti 
solo dietro la presentazione di 
un documento di identità, i 
presidenti del Senato e della 
Camera non hanno ignorato la 
vicenda. Il presidente Giovanni 
Spadolini ha dichiarato in aula 

L'aula 
della Camera 
durante 
una seduta 

al Senato: «Personalmente mi 
rifiuto di credere che tale truffa 
sia avvenuta a Palazzo Mada
ma. In ogni caso ho pregato i 
senatori questori di compiere 
immediatamente un'indagine 
volta a raccogliere tutti gli ele
menti relativi al passato e vol
ta, soprattutto, a trovare solu
zioni e regole nuove ai fini di 
impedire che anche la sola 
ombra del sospetto possa gra
vare per il futuro sulla vita del 
Parlamento. Questo -ha ag
giunto Spadolini- è un mo
mento in cui tutto serve contro 
il Parlamento. Ogni giorno si 
rinnovano per noi motivi di 

amarezza. C'è uno stato d'ani
mo antiparlamentare che 
spesso si traduce in imposta
zioni e titoli di giornale che 
contribuiscono a confondere 
l'opinione pubblica. Dimostra
re -ha concluso Spadolini- co
me ha fatto il senatore Ottavia
ni, che un reato in astratto sia 
possibile, non serve da solo a 
dimostrare che il reato sia stato 
consumato da qualche parla
mentare». 

Il presidente Giorgio Napoli
tano, poco prima di chiudere 
l'ultima seduta della Camera 
prima della pausa estiva, ha 
chiesto ai deputati di «rispon

dere con comportamenti re
sponsabili» alle critiche rivolte 
al Palazzo. «Finora -ha detto 

• Napolitano- la Camera ha la
vorato intensamente e profi
cuamente. Possiamo e dobbia
mo mettere in rilievo questo 
impegno in risposta a gratuite 
generalizzazioni negative e in
giuriose». E proprio nel segno 
di questo impegno Napolitano 
ha chiesto ai deputati in par
tenza per le ferie la reperibilità. 
L'esigenza, espressa in una let
tera inviata ai tredici presidenti 
di commissione, è stata messa 
in relazione «alla possibilità di 
circostanze che possono ri
chiedere la convocazione di 
commissioni parlamentari du
rante la pausa estiva». 

Sulla vicenda dei «rimborsi 
facili» il collegio dei questori 
della Camera ha emesso un 
comunicato nel quale viene 
precistato che «di fatto non è 
stato finora contestato nessun 
caso di abuso tranne quello 
messo in atto da un senatore 
per comprovare la possibilità 
di un tale Illecito comporta
mento. Il collegio dei revisori -
conclude il comunicato- adot
terà precise misure atte ad evi
tare che in qualsiasi modo 
possano verificarsi episodi co
me quelli Ipotizzati e fa rilevare 
che un comportamento di 
quel tipo assume rilevanza di 
carattere penale a carico dei 
soggetti, parlamentari e non 
che lo pongano in essere». 

A Luciano Bronzi, socialista, contestati i reati di concussione e abuso d'ufficio continuati e pluriaggravati 
Nel mirino dei magistrati un'altra azienda del gruppo Iri. La Cassazione accoglie il ricorso di Papi 

Sindaco di Varese, dalla spiaggia al carcere 
Appalti pubblici 
Atto d'accusa 
della Corte dei Conti 

GIAMPAOLO TUCCI 

• I ROMA. Dietro un appalto 
possono nascondersi quattro 
personaggi: un «uomo d'ono
r e , un politico corrotto, un in
dustriale corruttore, un faccen
diere. E, dunque, in tempi di 
mattanza mafiosa e di tangen
ti, colpiscono le quaranta pun
tigliose paginettc scritte dalla 
Corte dei Conti, capitoli XIV e 
XV della relazione '91 sul ren
diconto annuale dello Stato. 
Esempio principe: nel '91 l'A-
nas, Azienda nazionale auto
noma delle strade, su 278 con
tratti di appalto per lavori e 
opere siradali, ne ha stipulati 
185 a trattativa privata. 

La trattativa privata è il me
todo di assegnazione meno 
controllato, meno rigoroso, 
più discrezionale. Selvaggio, 
quasi. Quello dietro cui, ap
punto, possono nascondersi 
più facilmente i quattro perso
naggi citati. Si giustifica, il ri
corso a questo metodo, solo in 
presenza di «condizioni d'ur
genza», quando non c'ò tempo 
per indire e svolgere una «gara' 
con tutti i crismi. Ma ci sono 
state queste condizioni? 

Leggiamo: «L'Anas ha fatto 
largo ricorso, nel 1991, al siste
ma della trattativa privata per 
l'affidamento di opere strada
li... Numerose istruttorie sono 
state avviate, in quanto sono 
apparsi carenti gli elementi 
della eccezionalità, dell'urgen
za e, soprattutto, dell'impreve
dibilità degli eventi da cui la 
stessa urgenza derivava, non
ché della incompatibilità con il 
tempo richiesto dalle proce
due di gara...». Parliamo di mi
liardi, migliaia di miliardi. E 
parliamo, sia chiaro, di soldi 
pubblici, di atti e beni ricondu
cili, più o meno direttamente, 
allo Stato. 

I lavori pubblici sono una 
specie d'America per i nostri 
imprenditori (sporchi e puli
ti). Prendiamo le Colombiane 
'92. L'impegno Anas per strade 
e infrastrutture ammonta a cir

ca 4.200 miliardi. Si ricorre, da
ta l'eccezionalità della manife
stazione, alle procedure d'ur
genza per appaltare i lavori. 
Ebbene: «Per nessuna delle 26 
opere appaltate dall'Azienda à 
stato rispettato il termine di ul
timazione del 27 febbraio 
1992: alla data del 30 aprile ri
sultavano completati due soli 
interventi...». E l'urgenza? C'era 
o non c'era? E, se c'era, dov'è 
andata a finire? 

Non c'è soltanto questa 
somma discrezionalità nell'as-
segnare gli appalti. Dopo la 
trattativa privata, ecco la va
riante d'opera. In sostanza: du
rante i lavori, viene modificato 
il progetto originario, si ag
giunge, s'accresce, si dilata. 

Altre opere, altri soldi. Leg
giamo: «La fenomenologia è 
molto estesa e, non di rado, ri
sulta riconducibile ad una in
sufficiente progettazione origi
naria piuttosto che a circostan
ze effettivamente imprevedibili 
e sopravvenute in fase esecuti
va». Nel '91, sono stati appro
vati dall'Anas 140 atti «aggiun
tivi». I.'80% si riferisce alla pri
ma variante, il 15% alla secon
da, ma non mancano casi in 
cui si arriva a cinque o addirit
tura sei varianti successive. 

Tornando alle Colombiane, 
ricordiamo che la cifra ipotiz
zata Ire anni fa era di tremila 
miliardi. Aggiungiamo che gli 
esperti del ministero compe
tente, quello dei Lavori pubbli
ci, prevedono una spesa finale 
di circa lOmila miliardi (lavori 
appaltati ad aziende pubbli
che e private dall'Arias e da al
tri enti). Le imprese impegnate 
non sono più di venti. Scelte 
mediante trattativa privata, per 
la maggior parte. Dunque, 
aziende di fiducia E, se si dà 
un'occhiata ai nomi, si scopre 
che. in fondo, sono gli stessi 
gruppi che hanno in mano gli 
appalti "incriminali- dai giudici 
milanesi nell'inchiesta su Tan
gentopoli. 

Un'altra azienda del gruppo Iri entra nel mirino dei 
magistrati milanesi. È la Sistemi urbani spa, titolare 
del progetto per la nuova fiera di Milano. Si sta inda
gando anche su questo nuovo fronte? Attorno al 
progetto che fece crollare la giunta rosso-verde ruo
tano affari per centinaia di miliardi. E a Varese è fini
to in manette il sindaco Luciano Bronzi, socialista, 
dimissionario dal 24 giugno. 

PAOLA RIZZI 

mt MILANO. Sono andati a 
prenderlo alle sette di mattina 
all'albergo Miramare di Civita-
nova Marche dove da sabato 
stava trascorrendo le vacanze 
assieme alla moglie e al nipoti
no Luigi. Cosi, all'alba, il geo
metra Luciano Bronzi, 61 anni, 
socialista, sindaco dimissiona
rio di Varese, si é ritrovato in 
manette per ordine del gip del
la sua città, Ottavio D Agosti
no. I reati contestati sono con
cussione continuata e pluriag
gravata e abuso d'ufficio conti

nuato pluriaggravato. Dopo 
poche ore Bronzi era già ospite 
del carcere varesino dei Mio-
gni, in compagnia con l'ex as
sessore all'urbanistica Antonio 
de Feo, (de) arrestato il 24 giu
gno, e la «gola profonda» Enri
co Broggi. 

Che sia stato Broggi a inca
strare Bronzi? Il pubblico mini
stero Agostino Abate ha detto 
che le rivelazioni di Broggi non 
sono state «determinanti» e che 
di prove ce n'erano già abba
stanza. Si parla in particolare 

di tangenti relative al megap-
palto per la costruzione del 
nuovo palazzo di giustizia, un 
affare da 30 miliardi, del nuovo 
Palasport, del recupero del 
centro storico. E si sa che nei 
giorni scorsi è stato interrogato 
Pasquale Balzaretti, ammini
stratore della Tedil, ditta impe
gnata nelle più importanti ope
re pubbliche varesine. Ma l'ar
resto del sindaco mostrerebbe 
la validità di una tesi sostenuta 
dai magistrati dall'inizio 
del'9!, quando parti l'inchiesta 
sulle concessioni facili ad alcu
ne case di riposo: Bronzi sa
rebbe una delle pedine centra
li del «comitato d'affari» costi
tuito da De e Psi che a Varese 
negli ultimi anni si e spartito i 
proventi tangentizi degli ap
palti. Circola un tariffano pre
ciso: il 5 per cento sul business, 
da assegnare al partito, più 
uno 0,5 per cento da conse
gnare all'intermediario di tur
no, il potente Broggi, Bronzi od 
altri. Un «comitato» che opera

va da anni e ci sarebbe anche 
un'informazione di garanzia 
inviata al sindaco precedente, 
il de Maurizio Sabatini, primo 
cittadino dal '85 al '90: ieri il 
suo ufficio e la sua abitazione 
sono stati perquisiti. Lui invece 
si trova in Svizzera, ufficial
mente in vacanza. 

E intanto a Milano si apre un 
nuovo capitolo. Ieri i magistrati 
hanno interrogato un avvocato 
romano, Amedeo Gagliardi, 
della Sistemi Urbani spa, so
cietà dell'Iri-ltalstat, nota a Mi
lano per essere responsabile 
del progetto Portello Fiera che 
tante polemiche ha creato nei ' 
palazzi della politica. Si indaga 
anche su questo nuovo fronte? 
Attorno a questo progetto ruo
tano affari per centinaia di mi
liardi. Le aziende Iri sono già 
entrate da altre porte nell'in
chiesta. Dopo più di un mese 
di detenzione i pm hanno 
espresso ieri parere favorevole 
alla scarcerazione di Alberto 
Zamorani, ex dirigente dell'l-

talstat e uomo chiave di auesta 
inchiesta. Attorno alla sua vi
cenda ruotavano gli appalti 
per Malpensa 2000, grazie ad 
un'azienda del gruppo, la Ita-
ledil, che faceva parte del car
tello di imprese'impegnate. Si 
è anche saputo che Bruno Bi-
nasco, sentito l'altro ieri dai 
magistrati, la scorsa settimana 
era stato arrestato e rilasciato. 
È l'amministratore delegato 
dell'ltinera, l'azienda del grup
po Gavio, che assieme alla 
Grassetto di Ligresti aveva vin
to gli appalti per i lavori auto
stradali della Milano-Serraval-
le: una commessa da 210 mi
lioni. In ritardo la corte di Cas
sazione ha accolto il ricorso 
presentato dai difensori di En
zo Papi, ex amministratore de
legato della Cogefar(Fiat), per 
quanto riguarda il suo diritto a 
non rispondere alle domande 
degli inquirenti. La sentenza è 
comunque superata dai fatti: 
Papi è già stato scarcerato, ha 
risposto agli interrogatori e ha 
ammesso molte cose. 

Nei verbali degli interrogatori la biografia del tangentista Carriera 

«ZT Matteo» comprava voti con le mazzette 
e aiutava Tognoli, Pillitteri e Martelli 
Compravano voti e tessere coi soldi delle tangenti e 
dirottavano le loro quote sui candidati psi che ne 
avevano bisogno per vincere le elezioni. In 300 pagi
ne di verbali i giudici milanesi ricostruiscono la bio
grafia di Matteo Carriera e il valzer di mazzette che 
hanno alimentato le casse dell'Ipab. Personaggi co
me Tognoli, Pillitteri, Martelli, Finetti e Gangi devono 
a «Zi' Matteo» una quota del loro successo elettorale. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Nel 1970 aveva 
aperto una sezione del Psi, 
esattamente come si apre un 
bar o un esercizio commercia
le. E in quel piccolo feudo di 
viaPasubio, inaugurato da Bet
tino Craxi in persona, Matteo 
Carriera ha iniziato a reinvesti
re i quattrini che gli arrivavano 
dalle mazzette dell'ente di be-
neficienza nel quale ha intral
lazzato per più di vent'anni: 
prima come consigliere di am
ministrazione dell'Eca, poi co
me presidente e commissario 
straordinario dell'Ipab. Incas
sava bustarelle e comprava 
tessere e iscritti e con quella 
modesta «quota azionaria», 
che contava su un pacchetto 

di 500 tessere, per circa un mi
gliaio di voti, si è conquistato il 
suo piccolo spazio di potere 
all'interno del Psi. «Nel '70 -
racconta a verbale- feci con
fluire i miei voti su Claudio 
Martelli, nel 7 3 su Pillitteri per
ché Tognoli mi diceva di fare 
cosi perché dovevano essere 
aiutati e successivamente sullo 
stesso Tognoli». Agli inizi della 
sua carriera infatti, proprio l'ex 
sindaco di Milano era il suo 
sponsor politico. Ma quando il 
«Tognolino» fece strada, ap
prodando in Parlamento, si 
sbarazzò di quell'amicizia sco
moda. «Io mi avvicinai a Finetti 
(Ugo, vice-presidente della 
giunta regionale) e anche a lui 
misi a disposizione le tessere 

che controllavo». Questo mec
canismo era usato con de
strezza da tutti i feudatari del 
garofano. Mario Chiesa con
trollava 3500 tessere e 7000 vo
ti, regalati nelle ultime elezioni 
amministrative a Bobo Craxi. E 
Giovanni Manzi, latitante, ri
cercato da mesi dall'Interpol 
per le «stecche aeroportuali» 
intascate in qualità di presi
dente della Malpensa, ne con
trollava anche di più. Idem i 
fratelli Michele e Francesco 
Coluccì: il primo eletto in par
lamento, il secondo in carcere 
da due mesi, per tutti i reati 
che può commettere un am
ministratore pubblico. «Aldo 
Aniasi - spiega ancora Carrie
ra - controllava un numero di 
tessere e di voti un po' inferiori 
degli altri, ma a quanto ricordo 
uno dei suoi sostenitori era 
l'avvocato Bellantoni, che gli 
portava i voti dei calabresi». 
Dai calabresi il psi milanese 
aveva mutuato anche il siste
ma di controllo della fedeltà 
degli elettori, «Si davano tre 
nomi di candidati e se il terzo 
non riusciva vi era la certezza 
che l'elettore non aveva segui
to le indicazioni date, perché il 
terzo era inserito solo a fini di 

controllo. Devo dire che il si
stema mi fu insegnato da un 
calabrese incontrato ad un 
convegno». Ma Zi' Matteo ave
va anche altri mezzi per assi
curarsi la riconoscenza del 
suoi sudditi. Nella sezione di 
via Pasubio elargiva premi di 
fedeltà ai postulanti che bussa
vano alla porta. «La mia attività 
di sezione consisteva nell'a-
scoltare i problemi dei compa
gni: ricerca di lavoro, di abita
zione, e nel cercare di risolver
li». 

Il 24 settembre apparirà da
vanti ai giudici per l'udienza 
preliminare e la sua biografia 
di mazzettiere sta tutta scritta 
in 300 pagine di verbali stilate 
dai magistrati. Ha cominciato 
dalla gavetta, poveretto. Fino 
al 1970 sbarcava il lunario con 
un modesto stipendio di 140 
mila lire al mese. Era talmente 
al verde che quando andava a 
mangiare la pizza con Tognoli 
ognuno si pagava la sua. Poi fi
nalmente l'occasione, la svol
ta. Il partito gli propone di en
trare nel consiglio di ammini
strazione dell'Eca. Lo stipen
dio era di 280 mila lire, che al
l'Inizio degli anni 70 non erano 
certamente una fortuna. Ma al 

partito gli dicono tutti: «Zi' Mat
teo accetta, che II ti sistemi». 
Questo discorsetto glielo fece
ro in tanti: Antonio Natali,l'in
ventore del «manuale della 
tangente» che ha regolato tutte 
le truffe della metropolitana 
milanese. Carlo Tognoli, Paolo 
Pillitteri, Giovanni Manzi e 
Giorgio Gangi, arrivato in Par
lamento anche grazie ai voti di 
Carriera, «perché aveva pro
blemi con la magistratura e 
qualora fosse stato eletto 
avrebbe avuto l'immunità». A 
scanso di equivoci Carriera 
spiega bene cosa significa «si
stemarsi». «Intendo dire mette
re da parte dei soldi che pote
vano essere utilizzati in vario 
modo». Per alimentare il pro
prio conto personale in Svizze
ra o per comprare tessere e 
potere. DI soldi ne ha fatti tanti: 
per le sue mani sono passati 
più di 7 miliardi, divisi coi part
ner politici degli altri partiti. Ma 
anche sulla npartizione delle 
quote zio Matteo barava. «Divi
devo con Cremascoli (Pds) e 
inoltre facevo la cresta sulle 
quote degli altri, nel senso che 
versavo un po' meno delle 
quote che gli spettavano e il re
sto lo tenevo io». 

La presidenza e il gruppo Pds del 
Senato sono vicini alla (amiglia Bc-
nassi per l'improwisa scomparsa 
del 

sen. 
ETTORE BENASSI 

e ricordano la sua figura di compa
gno valoroso iscritto al Pei dal 19-13. 
Roma, 7 agosto 1992 

La famiglia ed i compagni di La Spe
zia, nell'anniversario della morte, ri
cordano 

GIOVANNI ROZZI 
militante e dirigente del Pel, compa
gno di grande popolarità per i suoi 
protondi legami con la comunità 
spezzina che ha rappresentato per 
lunghi anni nel governo civico come 
consigliere, assessore e prosindaco 
della Spezia. 
La sua vicenda umana e politica, 
dal licenziamento per discrimina
zione dall'Arsenale militare all'im
pegno nella Cna e nell'iniziativa per 
la ricostruzione e l'attività dell'Am
ministrazione unitaria di sinistra, al
la scelta netta a favore del Pds è la 
storia esemplare di una generazio
ne che, attraverso prove difficili e 
momenti esaltanti, ha saputo co
struire la funzione nazionale di go
verno, del rinnovato partito della si
nistra. 
La Spezia. 7 agosto 1992 

7 agosto 1991 7 agosto 1992 
È trascorso un anno dalla improvvi
sa morte della cimata indimenticabi
le 

BOVAIDACAGNATt 

La piangono sempre con immenso 
dolore, il marito Gian Carlo, i figli Al
berto e Antonella, la nuora, il gene
ro e i nipoti. Ringraziano ancora i 
cari amici che gli sono stati costan
temente vicini col loro alletto nel 
suo ricordo. Ir. sua memoria sotto
scrivono per l'Unito. 
Genova, 7 agosto 1992 

Rosa con Danila, Federica ed Alfre
do, e vicina a Madi nel triste mo
mento della morte dell'amato 

PAPÀ 

Milano. 7 agosto 1992 

Roberto, Danila, Enea, Pierangelo si 
uniscono al dolore di Madi Moro per 
la perdita del suo 

PAPÀ 

Milano, "agosto 1992 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 
Informazioni; 
presso le librerìe Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi venerdì 7 agosto. 

COMUNE DI SPflAMBERTO 
Provincia di Modena 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
È indetta una licitazione privata per l'appalto dei lavori di comple
tamento impianto trattamento reflui di recupero impianti urbani e 
zootecnici con produzione biogas e recupero nitrati, alto in Spi
lamberto (Mo). • • 
Importo a base «"appalto: L. 2,459.611.939. 
La gara d'appalto avrà luogo con le modalità ai cui all'art. 1, lette
ra a) della L. 2-2-1973, n. 14 e dell'art. 2 bis comma 2 L. 26-4-
1989 n. 155. 
Le imprese interessate potranno chiedere di essere invitate 
facendo pervenire entro lo ore 12 del 25-8-1992, al Comune di 
Spilamberto - Utticio Segreteria, P.zza Caduti Libertà, n. 3 -
41057 Spilamberto, apposita Istanza in bollo corredata dalle 
dichiarazioni attestanti i requisiti minimi di prequaltflcazlone come 
richiesto nel bando di gara. 
Il bando integrale di gara, in visione presso l'Albo Pretorio del 
Comune, è stato inviato in data 3-8-1992 per la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale Italiana. 
Spilamberto, 3 agosto 1992 IL SINDACO 

Zanasl Maurizio 

BANDO DI CONCORSO 
« Il colore degli anni » 
Premio: « LUIGI PETROSELLI» 

Dedicato agli anziani 
- III Edizione - a n n o 1992 - (15 maggio -15 agosto) 

REGOLAMENTO: 
Il premio sarà attribuito: 
A - ad una «poesia» In lingua italiana o in dialeno. Ove si scelga di espri

mersi in dialotto occorre inserire vorsiono in italiano sotto ciascun 
rigo; 

B - ad un «racconto- deirestensiono massima di diocl cartelle dattiloscrit
te di 30 righe ciascuna; 

C - ad un «opera pittorica- (realizzata in qualsiasi tecnica); 
D • ad una «opera fotografica- (b/n o colori), la cui dimensione minima 

dovrà essere di cm. i bx.<:4; 
E - ad una «opera di artigiano o di arto applicata-; 
F - «memoria delle parole-; 
si tratta di una Sezione nuova del concorso aggiunta in via sperimentale 
I partecipanti sono Invitati a destriero liberamente in uno spazio relativa
mente breve (max una cartella) il senso assunto nella loro esperienza 
passata - con considerazioni e anche con ricordi o episodi - di una o più 
parole, a loro (Secrezione importanti nella loro e nella nostra storia. 
Per questa edizione la prova riguarda le lettere: A (su parole corno ad 
esemplo: amore, amico, artista, atomica, ecc.); B (es: bado, bambino, 
barbaro, benessere, bontà, ecc.); C (es: carriera, compagna, compagno, 
combattere, cortesia, canto, ecc.). 
Negli anni successivi si passera alle altre iettare detrallaboio. Qualora 
questo concorso-esperimento avesse buon esito, la Giuna deciderà se 
raccogliere le migliori testimonianze in un piccolo volume a cura di spe
cialisti esperti della materia, 
1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti in Italia che 

abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione, del bando di concorso, 
l'età minima di anni 60. 

2. Il limite massimo dello opere da inviare por ogni Sezione del premio é 
di n" 2 per ogni autore. 

3. Le opere Inedite dovranno essere consognate o pervenire a mezzo 
posta, in busta chiusa (contenente cognome, nome, indirizzo, cap, 
data e luogo di nascita, numero telefonico dell'autoro) indirizzando* a: 
•Premio Petroselll» - Villa Fassinl via Giuseppe Donati, 174 -
00159 ROMA. 

ENTRO E NON OLTRE IL 15 AGOSTO 1992 
4. Non si accettano poesio e racconti manoscritti. 
5. Le opere concorrenti e non premiato per le Sezioni: Pittura, Fotografia, 

Artigianato potranno essere restituite su rieriiesta degli autori. 
6. Saranno premiati con L 1.500.000 (unmilionecinquecentomila) i primi 

classificati per ogni sezione. 
Saranno inoltre premiati I secondi e terzi classificai di ogni sezione. 
- L'Associazione «L. Petroselli« si impegna altresì a pubblicare in una 

•piccola Antologia della cultura degli anziani- lo opere finaliste. 
- La Giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persono anziane 

che si siano particolarmente distinti* nell'impegno sociale, sia osso 
rivolto all'assistenza di persone tn difficoltà o alla promozione di ini
ziative culturali e socialmente utili; od infine, as3ognerù un premio a 
giornalisti che abbiano pubblicalo o svolto lavori particolarmente utili 
per gli anziani. 

7. GII autori esonerano, anche in via di rivalsa, l'Associazione «Luigi 
PetrosellU da qualsiasi onero, responsabilità o pretese da parte di 
terzi. 

6.1 concorrenti autorizzano l'Associazione «Luigi Petroselll- -a raccoglie
re e pubblicare le loro opere in volume. 

9, Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità delle opere 
presentate e dichiara di accettare incondizionatamente tutte le nonne 
del presente regolamento. 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA: Giulio Carlo Argan, Ennio Calabria, 
Pasquale De Angeli», Tullio De Mauro, Carlo Lizzani, Mario Lunetta, 
Renato Nlcollnl, Mario Ouattruccl, Wlaolmlro Settimelli, Mario Socra
te, Chiara Vaitntlnl. 
La giornata di premiazione à fissata per il mese di ottobre. 

Sogr. dol premio: ASSOCIAZIONE CULTURALE -LUIGI PETROSELLI-
rec: 06/4394048 ( Viviana Brugnettl • Loredana Grossa) 

06/823919 {Anna Maria Selaro) 


